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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 

CON ESTREMA PRECISIONE 

«Caro Fortebraccio, mi 
ha fatto tanta rabbia leg
gere sul fogliaccio fasci
sta " Gazzetta del Sud " 
(qui assai diffuso) la cor
rispondenza da Roma cir
ca la morte del compagno 
Mauro Scoccimarro. Coma 
puoi vedere dal ritaglio 
che ti accludo, Scoccimar
ro sarebbe colpevole di 
avere odiato il capitale e 
nientemeno reo di essersi 
proposto di costringere i 
capitalisti a denunciare il 
loro avere quando era mi
nistro delle Finanze. Che 
ne dici? Vivi auguri a te 
• a tutti i compagni del-
ì'Unltà. G. And... — Nico-
tera». 

Caro compagno, un'altra 
volta, se mi scrivi, firma 
la sua lettera in maniera 
che io possa decifrare il 
tuo nome. Ma non è que
sto ciò che conta di più 
Conta invece che tu mi 
abbia messo tn grado di ri
portare ai lettori il brano 
della a Gazzetta del Sud » 
in cui Scoccimarro mini
stro delle Finanze viene co
sì descritto: « Scoccimarro 
aveva in odio il capitale e 
voleva paralizzarlo e di
struggerlo. Aveva già pre
disposto un fiscalismo eie 
co, aggressivo, spietato che, 
secondo i suoi disegni, 
avrebbe dovuto culminare 
nel cambio della moneta 

per costringere 1 capitali
sti a denunciare il loro ave
re e poterli poi colpire sin
golarmente con estrema 
precisione ». Hai capito co
me era bieco Scoccimarro? 
La sua idea era di costrm-
gere i capitalisti a dire la 
verità sui loro denari e di 
fargli pagare te tasse, sta
nandoli e colpendoli « con 
estrema precisione ». Cose 
di una malvagità, al cui 
confronto la cattiveria di 
Ezzelino sarebbe apparsa 
un fondant. Ecco ciò che 
vogliono lor signori quan
do invocano la libertà, la 
patria e la civiltà occiden
tale: vogliono seguitare a 
nascondere i soldi, preten
dono che nessuno li metta 
in galera quando denun
ciano il falso e soprattut
to non ammettono di ve
nire colpiti « con estrema 
precisione ». Il loro ideale 
sono i ministri delle Fi
nanze che sparano a sal
ve o sbagliano i bersagli 
maggiori e tirano (fiscal
mente, s'intende) soltanto 
su quanti, operai o picco
li impiegati, percepiscono 
redditi fissi (ma modestt), 
impallinandoli tutti, que
sti sì, con una esattezza 
da olimpionici. Così si 
spiega perchè suscita tan
to orrore l'ipotesi del « dia
logo » con i comunisti. Hai 
visto mai, come dicono a 
Roma, che quelli ci tocca
no nel portafoglio? 

Vittorio Vidali ci parla del suo viaggio nell'isola rivoluzionaria 

Cuba: Punita e il coraggio 

PANORAMICA 

« Egregio signor Forte-
braccio, io sono il solito 
"Socialdemocratico di Pi
stoia " che le ha già scrit
to una volta a proposito 
dell'on. Cariglia e lei, in 
sostanza, mi ha dato sec
camente dell'imbecille, of
fendendo, insieme a me, 
migliaia di elettori demo 
cratici che invece dovreb 
be rispettare. Ma io non 
me la sono presa come ve
de, tanto che le riscrivo 
tranquillamente per do
mandarle se nel diverso 
trattamento che non sol
tanto lei ma anche i suoi 
compagni più in alto han
no riservato al senatore Sa-
ragat, in confronto ai mo
di che usate con gli altri 
dirigenti del PSDI, non si 
deve vedere la solita ma
novra che voi comunisti 
tentate sempre: quella di 
* spaccare » i partiti e in 
questo caso tentando di di
videre la segreteria del 
PSDI e la direzione dal 
leader che è tornato nel 
suo partito. Io non lo so. 
ma le dico che se questo 
fosse il vostro progetto po
tete togliervelo dalla testa 
perchè i dirigenti socialde
mocratici e Saragat sono 
una cosa sola e lo vedrete 

Suando verrà, presto o tar-
i non importa, la campa

gna elettorale. Mi creda 
"Un socialdemocratico di 
Pistoia " ». 

Caro Signore, per prima 
cosa voglio dirle che mi 
dispiace quanto mi scrive , 
a proposito dell'offesa che 
avrei recato alle migliaia 
di elettori dell'on. Cariglia. 
Lei mi domandò se (ripor
to le sue parole) « pote
vano essere tutti imbecil
li». Ora io, rispondendole, 
come le risposi, a sì ». non 
volevo dire che erano im
becilli, volevo dire che po
tevano esserlo. Può negar
mi lei che essere imbecil 

L'ON. CARIGLIA 

le è un diritto e che i 
socialdemocratici si mo
strano spesso fermamente 
decisi a non rinunciarvi? 

Quanto poi al progetto 
dei comunisti e mio di 
« spaccare » il PSDI, co
minciamo col dire che es
sendo Va Unità » il giorna
te più libero d'Italia io 
mi avvalgo sempre, e qui 
in particolare, della facol
tà di esprimermi in ogni 
occasione a titolo persona
le. La fiducia del PCI e del 
direttore di questo foglio 
mi onorano, e io voglio 
ringraziarli pubblicamente. 
Ciò premesso, le assicuro 
che la distinzione tra Sa
ragat e gli altri che lei ha 
potuto scorgere nelle mie 
note, non persegue nessun 
fine tenebroso. Mi creda: 
è panoramica, e mi spiego. 
Dopo la riunione della di
rezione socialdemocratica 
in cui il ritornato sen. Sa
ragat si mangiò l'on. Ferri 
come un cotechino, il gior
nale del PSDI pubblicò in 
prima pagina una grande 
foto intitolate così: « Una 
panoramica della Direzio
ne mentre parla il com
pagno Ferri ». Debbo dir
le cfie questa idea della 
« panoramica » mi è pia
ciuta molto. Io sono un 
amatore di cartoline illu
strate e ne ho una che 
dice: «Treviso. Una pano
ramica dall'aereo ». Ora, 
il fatto di ritrovarmi sot
to gli occhi una panora
mica della Direzione del 
PSDI dall'elicottero, mi ha 
fatto veramente piacere, 
tanto più che lo spettaco
lo offerto è interessante: 
vi si vede l'on. Ferri, lag
giù in fondo, in piedi, che 
parla, e tutti gli altri, se
duti ai tavoli disposti a 
rettangolo, ridono. Badi 
bene, tutti. E non è che 
si tratti di un riso subi
taneo, provocato da una 
battuta alimentare dell'ora
tore. No. Si vede benis
simo che i membri della 
direzione socialdemocra
tica ridono da quando Fer
ri ha cominciato a parla
re, probabilmente ridono 
da quando sono iscritti al 
partito, e la disattenzione 
è generale. Ognuno, visibil-

. mente, si abbandona a 
chiacchiere cordiali, che 
cesseranno presumibilmen
te soltanto quando il se
gretario del PSDI conclu
derà la sua relazione con 
la domanda di rito: «e Com
pagni, ve lo incarto?». 

Tra le foto scattate in 
quella occasione ce n'è 
una nella quale appare tn 
primo piano l'on. Cariglia, 
il suo on. Cariglia. La 
riproduco qui. Guardi che 
faccia spirituale, che oc
chi sfavillanti di pensiero, 
veri specchi dell'anima, co
me si dice, che labbra use 
al sarcasmo, che testa clas- • 
sica. Ora lei, onestamente, , 
si metta una mano svila 
coscienza e lo ammetta: è 
rero o non è vero che gli 
elettori socialdemocratici 
di Pistoia, come le dicevo 
dianzi, potevano? 
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- Fortebraccio 

Dal primo incontro con l'Avana 
negli anni del terrore di Machado 
al ritorno nel paese che sfida 
l'arroganza imperialista. 
Con gli studenti dell'Università 
per ricordare il grande dirigente 
comunista Julio Antonio Mella. 
Dodici anni di assedio e durissimi 
sacrifici per gettare le basi 
di una società nuova. «Il miracolo 
di un piccolo popolo e della 
solidarietà del campo socialista » 

CUBA E' IL PRIMO PAESE DELL'AMERICA LATINA CHE ABBIA REALIZZATO UN'INTEGRALE CAMPAGNA DI ALFABETIZZAZIONI 

Dal nostro inviato 

TRIESTE, gennaio 
« Un viaggio da turista, in 

piena regola. Con un passa
porto vero, perfettamente le
gale, figurati... ». Vittorio Vi
dali ride divertito. Questa co
sa di un lungo viaggio fino a 
Cuba non clandestino, senza 
documenti falsi, senza dover 
mimetizzare la propria identi
tà. lo mette di buonumore: lui 
che ha girato mezzo mondo 
chiamandosi Enea Sormenti o 
Carlos Contreras o chissà in 
quale altro modo; lui che 
ha avuto passaporti intestati 
« Vittorio Vidali » ma falsi 
ugualmente, perché vi figura
va come cittadino sovietico 
nato a Odessa o come austria
co nato à Vienna. ~ 

• Un turista d'eccezione, dun 
que. Anche perché non ci so
no quasi paesi in cui Vida-
li possa mettere piede senza 
rievocare momenti del suo 
passato di rivoluzionario, di 
combattente comunista: dal
l'Austria alla Germania, dal
l'URSS agli Stati Uniti, dalla 
Francia alla Spagna, al Mes
sico, al Nicaragua, a Cuba. 
Adesso che è tornato da poco 

dal viaggio e dal soggiorno di 
due settimane organizzato a 
fine d'anno da « Unità-vacan
ze », gli chiedo quando ebbe 
occasione di recarsi a Cuba 
la prima volta. Vidali ricorda 
che fu alla fine di settembre 
del 1927. «Venni «irrestato in 
Francia durante una manife
stazione contro l'assassinio di 
Sacco e Vanzetti e imbarcato 
su un " cargo " diretto al Mes
sico. Durante l'interminabile 
traversata, la mia nave sostò 
per ventiquattr'ore all'Avana». 

Testimonianza 
improvvisata 
« Ma vi tornai un anno dopo. 

incaricato dall'Internazionale 
giovanile comunista di collabo
rare all'organizzazione della 
gioventù comunista cubana. 
Portavo con me un messaggio 
di Julio Antonio Mella. il gio
vane grande dirigente dei co
munisti cubani che si trovava 
in esilio nel Messico ». 

Di Mella, di questa straordi 
naria figura di rivoluzionario. 
assassinato negli anni '30 da 
sicari del governo. Vidali ha 

parlato il giorno di Capodan
no agli studenti dell'Universi
tà dell'Avana. Una testimo
nianza improvvisata, costruita 
soltanto sul filo dei ricoidi per
sonali, ma forse proprio per 
questo trascinante e viva da 
portare — come ci è stato ri
ferito — l'uditorio all'entusia
smo e alla commozione. 

Ma è soprattutto col testi
mone dell'attuale realtà cuba
na che vogliamo parlare. Quel
lo di Vidali non è il giudizio 
di un visitatore qualunque, e 
nemmeno soltanto di un co
munista, di un amico della ri
voluzione guidata da Fidel Ca
stro: si tratta dei giudizi, del
le impressioni di un uomo che 
già oltre quarantanni fa -om-
batteva, rischiava la vita per 
far crescere, nelle terribili 
condizioni di allora, un movi
mento rivoluzionario nei paesi 
latino-americani ed a Cuba 
stessa. 

Racconta Vidali: « Quando 
nel 1928 io giunsi nell'isola per 
svolgere la missione affidata 
mi dall'Internazionale giova 
nile comunista, trovai il ter 
rore instaurato dalla dittatu 
ra militare di Gerardo Macha 
do- Quest'uomo spietato elimi

nava gli avversari politici fa
cendoli gettare in pasto ai pe 
scecani. Sul piano sociale, di 
soccupazione e miseria per gli 
operai e i contadini, una enor
me corruzione, parassitismo, 
violenza ». 

La lezione 
quotidiana 

E oggi, cosa hai visto nella 
Cuba del 1972? Nelle parole 
con cui risponde ritroviamo 
tutta l'esperienza del vecchio 
rivoluzionario, la capacità del 
dirigente comunista di impa
dronirsi dei dati essenziali di 
una situazione, di interpretar
ne le tendenze di fondo- « Il 
nostro aereo — dice Vidali — 
è giunto a Cuba il 18 dicem 
bre. tre giorni dopo cioè l'in 
cidente delle due navi pirata 
fatte sequestrare dal governo 
di Castro. Il pericolo di una 
reazione americana era tut-
faltro che immaginario. L'e
pisodio del 15 dicembre del 
resto non è che il seguito di 
atti di pirateria e di provo 
cazione che si susseguono sen
za posa. 

« Dalle basi in Florida, in 

Si discute quale sarà la tecnica di studio delle stelle nel futuro prossimo 

GLI ASTRONOMI SULLA LUNA? 
I grandi osservatori che compiono le ricerche a terra potrebbero essere declassati dai laboratori 
orbitanti o dalle sonde spaziali • Impossibili le previsioni a lunga scadenza - La ricerca dalle basi 
terrestri continuerà ad essere fondamentale in alcuni settori - Vicissitudini del telescopio nazionale 

• Una delle questioni assai im
portanti che vengono discus
se. per il momento soltanto in 
sede accademica, riguarda il 
destino della strumentazione 
astronomica che opera a ter
ra : si tratta di sapere se ver
rà dichiarata del tutto inutile 
e superata da quella più mo
derna e complessa sperimen 
tata dalla giovanissima ricer
ca spaziale e da quella, pre
sumibilmente assai più perfe
zionata. che verrà utilizzata 
nel futuro, anche prossimo. 
sempre dalla tecnica che ope
ra fuori atmosfera. 

La domanda pone la que
stione se i grandi osservato
ri e i piccoli che operano at
tualmente sulla superficie ter
restre, e che in questo mo
mento svolgono la mole di la
voro più importante nel va
sto dominio di ricerca in cui 
si articola l'astronomia mo
derna. verranno prima o poi 
declassati al molo dei paren
ti poveri e magari diseredati 
nei confronti degli opulenti os
servatori sistemati sulla Lu
na, sui ; laboratori orbitanti, 
sulle sonde spaziali dirette a 
Marte, Venere 

Bisogna riconoscere che non 
è facile prevedere come si svi
lupperà la tecnica osservati-
va nel lontano futuro. 

In un campo come questo 
ogni previsione a lunga sca
denza è da considerarsi fuori 
luogo. Diversamente stanno le 
cose se sì accorcia il tiro e 
ci si contenta di previsioni a 
scadenza più limitata, inten
dendo con ciò riferirci ad al
cune decine di anni. Nell'am
bito di queste prospettive le 
ricerche coodoUt eoa It tee* 

niche finora utilizzate e con 
quelle, pure esse perfeziona
bili e potenziabili. che potran
no essere utilizzate in segui
to. condotte dalle basi terre
stri, svolgeranno ancora la 
parte più importante e di mag
gior mole. 

Certo dalle ricerche a ter
ra restano esclusi alcuni ca
pitoli che sono e rimangono 
esclusivo dominio di ricer
ca delle tecniche spaziali: 
astronomia dell'ultravioletto 
lontano, dei raggi X. dei 
raggi gamma, dell'ultrarosso 
lontano e di certe zone ra
dio, delle fotografie a distan
za rawinata di pianeti e 
satelliti, delle misure dirette 
su questi ultimi. Ma bisogna 
tener presente che. per fortu
na. salvo casi particolari an
che se non molto rari, il com
portamento degli oggetti cele
sti nel dominio del visibile è 
strettamente connesso a quel
lo delle altre zone spettrali. 
almeno di quelle vicine. 

Un gigante 
della tecnica 
Lo studio in tale dominio sa 

rà quindi ancora fonte delle 
preziosissime informazioni che 
finora ci ha date e che sono 
valse a farci tracciare, sia 
pure nelle sue linee fonda 
mentali, un quadro della strut
tura delle stelle e dell'univer
so oltre che dell'evoluzione 
stellare e cosmica assai diffi
cilmente sowertibile. -

Se è difficile dire per quan
to tempo ancora l'astronomia 
fatta negli oaaenratori terre

stri potrà tenere il primato 
nei confronti di quella extrat 
mosferica. è indubbio che gli 
astronomi le riservano una no 
tevole fiducia in quanto conti
nuano a costruire grandi tele 
scopi e i grandi osservatori 
necessari ad ospitarli. 

Valga per tutti il grande te
lescopio di 6 metri di diame
tro, attualmente il più grande 
sulla terra, terminato da po
co nell'Unione Sovietica, e che 
sta cominciando una carriera 
scientifica certamente prevista 
per lunghi decenni. 

In proporzioni assai più mo
deste. ricordiamo il telescopio 
nazionale italiano tuttora in 
via di progettazione e parzial
mente di esecuzione, il cui 
diametro dovrà essere di 3 
metri e mezzo. 
- Il telescopio nazionale, e con 
esso l'osservatorio nazionale. 
nacque ufficialmente il 22 gen
naio 1960 con la nomina da 
parte ministerale di una com
missione di studio incaricata 
di proposte concrete circa la 
strumentazione e l'organizza 
zione del nuovo grande Istitu
to. 

Attraverso varie peripezie 
di natura economica e orga
nizzativa il progetto è andato 
avanti in maniera assai lenta. 
Oggi tuttavia qualcosa è sta
to fatto, anche se è difficile 
prevedere esattamente la da 
ta del compimento dell'opera 

Per esempio, il disco di ve 
tro speciale di tre metri e cin
quanta, fatto fare da una dit
ta americana specializzata, è 
già in Italia. 

• La spesa totale è prevista 
fra i 5 e i 6 miliardi. A tut-
t'oggi sooo stati spesi 550 mi

lioni per le ricerche meteoro 
logiche, per l'acquisto del di 
sco principale di vetro e di 
altri, per la progettazione del 
la struttura meccanica II com 
pletamente dell'imoresa è sti 
mato per il 1978'79. 

I milioni 
in sospeso 

Tuttavia — si lee?e dalla 
relazione — affinché il pro
getto possa proseguire secon 
do i binari previsti, nell'anno 
in corso occorre un finanzia 
mento di 580 milioni « mancan 
do il quale tutto Io sviluppo 
dovrà essere diluito nel tem
po ». La relazione presenta 
dunque non solo lo svilup
po cronologico dei principali 
eventi che hanno segnato lo 
stentato cammino del procet-
to scientìfico e tecnico, bensì 
anello ausp;cab;le per com
pletare l'opera entro gli an 
ni 70-

Ma forse è anrhe pervasa 
da un certo scetticismo sulla 
base della grave esperienza 
fatta negli ultimi dodici anni. 
costellata di rinvii. inadem
pienze e cose sinvli. da narte 
del Ministero e del CNR che 
si sono impegnati a sovven
zionare l'impresa. 

Auguriamoci che il Ministe
ro e il CNR non nutrano nei 
confronti dell'astronomia con 
dotta da basi terrestri, una fi
ducia maggiore di quella che 
noi stessi siamo disposti ad 
accordarle nei confronti della 
ricerca extratmosferica. 

Alberto Masani 

Costarica e nel Nicaragua, 
mercenari anticastristi adde
strati dalla CIA vengono man
dati continuamente a Cuba a 
compiere sabotaggi. Aerei e 
navi pirata lanciano bombe e 
cannoneggiano villaggi costie
ri. Il blocco economico impo
sto dagli Stati Uniti è totale. 
Tuttavia, malgrado la tensio 
ne e lo stato di " allerta " prò 
clamato da Fidel Castro nel 
suo discorso del 22 dicembre, 
siamo stati accolti con calore 
e cordialità, abbiamo trovato 
ovunque gente allegra, serena 
e fiduciosa ». 

Una Cuba ben diversa, dun
que, da quella che tu conosce
sti oltre un quarantennio fa? 
Vidali non riesce a celare un 
suo intimo entusiasmo quando 
risponde: « L'immensa mise
ria e l'enorme corruzione di 
Cuba non sono che un ricordo 
del passato. Adesso trovi un 
popolo unito, delle masse for
temente politicizzate, che ama 
no i propri dirigenti < ma ne 
discutono contemporaneamen
te tutti gli atti, che sopporta
no consapevolmente dei sacri
fici durissimi per costruire la 
propria società. Cuba è un 
paese praticamente assediato 
da oltre dodici anni. I soli 
scambi commerciali avvengo
no con l'URSS, il cui aiuto è 
decisivo, e con gli altri paesi. 
socialisti. Ciò comporta delle 
limitazioni gravi. Tutti i gene
ri di prima necessità sono se
veramente razionati. A ciò ag
giungi la presenza del nemico 
imperialista in casa, nella ba
se di Guantanamo. le continue 
provocazioni dall'esterno, la 
minaccia di un'aggressione. 

« Io che ho vissuto per tre 
anni l'assedio di Madrid, mi 
rendo conto cosa voglia dire 
per un'isola, per una nazione 
intera vivere da oltre un de
cennio in questo clima, nello 
spirito dell'assedio: e conside
ro quello di Cuba un miracolo, 
il miracolo dell'unità e del co
raggio di un piccolo popolo e 
della solidarietà del campo 
socialista. Pensa che a Piava 
Giron. che si presentava come 
un campo di battaglia quando 
io la visitai dieci anni fa. po
chi giorni dopo il fallito sbarco 
dei mercenari, oggi studiano 
ottomila cubani. È l'isola, nel
le condizioni in cui si trova. 
ospita diecimila giovani del 
terzo mondo che completano la 
propria formazione- Fra essi. 
trecento giovani nordvietna-
miti >. 

Tuttavia, lo interrompo, cer
te forze di sinistra che aveva
no persino mitizzato Fidel Ca
stro si dichiarano adesso de 
Iuse dell'esperienza cubana. 
dicono che è venuto meno lo 
slancio rivoluzionario per la
sciar posto al burocratismo 
Vidali reagisce polemicamen
te: « Chi parla cosi non cono
sce la realtà cubana oppure 
non capisce niente. Un'auto
critica come quella di Castro 
dopo il mancato traguardo dei 
10 milioni di tonnellate di zuc
chero non ha precedenti nella 
storia di un gruppo dirigente. 
11 rapporto fra quadri e mas
se è diretto, profondo. I diri
genti di Cuba vivono modesta
mente. nei quartieri operai, in 
mezzo alla gente. Io stesso ho 
girato col compagno Miranda 
a bordo di una sua scassatis-
sima auto. 

« Non si tratta però solo di 
aspetti di costume, anche se 
importanti. La democrazia so
cialista a Cuba cresce in una 
serie di istituzioni nuove alle 
quali partecipa praticamente 
l'intera popolazione: dai 67.600 
comitati di difesa rivoluziona
ria con 3 milioni 250 mila 
membri, ai sindacati che stan
no costituendosi con un forte 
movimento di assemblee, dal

le conferenze nazionali di pro
duzione che interessano i di
versi settori industriali ai con
gressi dei contadini, dei giova
ni. delle donne. 

« L'articolazione della vita 
politica è innegabile e impe
gna ciascuno in una lotta con 
se stesso e verso gli altri per 
costruire un uomo nuovo. Nei 
giorni della mia permanenza 
ho potuto assistere ad alcuni 
momenti della grande campa
gna in corso a Cuba contro i 
fenomeni di assenteismo, di 
pigrizia, di vagabondaggio. 
eredità di un passato che la 
maggior parte dei cubani si 
sente impegnata ad estirpare. 
Cuba non è solo pronta a com
battere qualora venisse aggre
dita. Quello che sta imparan
do è la grande lezione dello 
eroismo quotidiano e colletti
vo, perché ha compreso, co
me dice Castro, che è assai più 
difficile costruire una società 
nuova che conquistare il po
tere ». 

I riflessi 
nel continente 

« Vedi — continua Vidali — 
chiunque creda nel socialismo 
lascia Cuba portando con sé 
la convinzione che nel mondo 
dovrebbe sorgere un movimen
to di solidarietà e di lotta an
cor più forte a sostegno della 
resistenza e dello sforzo crea
tivo dei cubani. Io vorrei che 
i compagni cubani sentissero 
quanto ouesta solidarietà an
timperialista e rivoluzionaria 
sia viva e profonda nei co
munisti italiani. 

« Cuba è la bandiera delle 
forze progressiste di tutta l'A
merica latina, e l'America la
tina è un con t inue carico di 
enormi potenzialità rivoluzio
narie ». E' un continente che 
Vittorio Vidali conosce bene. 
Vi ha trascorso molti anni 
della sua vita di combatten
te comunista, immedesimando
si nelle sue lotte. Esli è sta
to infatti militante dell'ANERC 
(l'associazione dei nuovi emi
grati rivoluzionari cubani). 
animatore della grande lotta 
dei minatori del Nicaragua. 
dirigente dHla e Lvga antim-
neriaKsta de las Americas». 
ha subito persecuzioni, atten

tati, prigionia. Il potere popo
lare a Cuba, lo sviluppo dei 
movimenti antimperialisti ne
gli altri paesi, sono il frutto 
dei semi che rivoluzionari co
me lui vi hanno gettato. 
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